TORINO: LA RETE DEI SERVIZI PER LE PERSONE SENZA DIMORA 

La rete di servizi e interventi di contrasto alla grave marginalità è caratterizzata da una partnership consolidata negli anni fra Comune di Torino, Asl, cooperative sociali e  associazioni di volontariato. Attraverso questa rete è offerta tutto l’anno una gamma articolata di servizi finalizzati sia al soddisfacimento dei bisogni primari, sia a garantire l’orientamento e l’accompagnamento verso la massima autonomia. 
Un impegno che nel periodo invernale è sostenuto anche attraverso un insieme di servizi integrativi: vengono aumentati i posti letto per i senza dimora e incrementato il numero delle varie unità mobili che, fino a tarda sera e se la situazione è critica anche nella notte, percorrono le strade della città per aiutare chi si trova in difficoltà.
I servizi di  prima accoglienza
Le Case di prima accoglienza notturna sono spesso il primo punto di contatto tra le persone che vivono in situazione di grave marginalità e le istituzioni pubbliche. Quelle del Comune di Torino funzionano tutto l’anno e per l’inverno 2012/2013 garantiscono 172 posti letto in strada Ghiacciaie 68 (uomini e donne 26 posti), via Traves 7 (uomini e donne 26 posti), via Carrera 181 (uomini 42 posti), via Osoppo 51 (donne 13 posti), via Pacini 18 (donne 25 posti), corso Tazzoli 76 (24 posti) e via Sacchi 47 (uomini 16 posti). 
Inoltre, durante l’inverno funziona un punto di accoglienza straordinario, con 120 posti letto estendibili fino a 170 in caso di condizioni climatiche particolarmente critiche, gestito da Croce Rossa Italiana e Protezione Civile in grado di accogliere anche i cittadini non regolarmente soggiornanti ed anche previsto un incremento della capacità di accoglienza notturna nella struttura gestita da volontari presso la Parrocchia San Luca di via Negarville 14.

Nelle giornate più fredde sono garantiti complessivamente 348 posti letto di prima accoglienza.

Altri dormitori gestiti dalle associazioni di volontariato garantiscono altri circa 200 posti letto e hanno sede in via Andreis 18 (Cottolengo), via Della Consolata 7 (Cottolengo- in fase di trasferimento), piazza Borgo Dora (Sermig), via Ormea 119 (Asili notturni Umberto I), via Saluzzo 9/D (Bartolomeo & C), via Negarville 14 (Parrocchia San Luca), via Chiala 14 (Suore Madre Teresa di Calcutta), via dei Mercanti 28 (Camilliani). 
In situazione di emergenza, a Torino possono dunque essere complessivamente messi a disposizione quasi 550 posti letto per notte.

Inoltre, in caso di condizioni climatiche emergenziali (periodi di freddo eccezionale, di precipitazioni nevose o piovose superiori alla norma), condizioni che possono comportare un aggravamento del rischio vita per le persone che vivono in strada, sulla base dell’esperienza effettuata nel corso del passato periodo invernale, che ha visto i Servizi della Direzione Centrale Servizi Sociali lavorare in strettissima collaborazione con la Protezione Civile, il Corpo di Polizia Municipale, e le organizzazioni del Terzo Settore,  si prevede l’allestimento temporaneo di ulteriori servizi di accoglienza diurna (spazio caldo di sosta e di accoglienza nel corso del giorno, con la possibilità di offrire un piatto caldo)  e di accoglienza notturna di bassa soglia, collocati in zone strategiche e facilmente accessibili della città. 

Le Unità mobili in città sono diverse e alcune funzionano tutti i giorni dell’anno. Il Comune di Torino cura da anni due servizi di strada: il Servizio itinerante Notturno “Boa Urbana Mobile” tutti i giorni dell’anno dalle ore 20 all’una di notte e l’ Educativa Territoriale Homeless dalle ore 8 alle 20 (esclusi festivi). 

Nei mesi invernali e in situazioni di criticità, in collaborazione con la Polizia Municipale, le Forze dell’Ordine, i Servizi di emergenza sanitaria e la rete del privato sociale, è rafforzato il “Servizio itinerante notturno” prolungando fino alle 5 l’orario di servizio della Boa Urbana Mobile, e attivando un servizio itinerante gestito da personale pubblico.

L’Asl TO 2, inoltre, da anni opera in strada, attraverso un servizio itinerante denominato Can Go, che dedica particolare attenzione alle persone con problemi di dipendenza. 

In città esiste poi una rete articolata di servizi di strada gestiti da gruppi organizzati e associazioni (CRI, Parrocchia San Giuseppe Collegno, Associazione Amici di Lazzaro, Comunità di Sant’Egidio, Associazione Papa Giovanni XXIII; Associazione Fede Speranza Amore, Suore Domenicane di Betania, City Angels Torino, Protezione Civile “Le Aquile”) che intervengono sul territorio cittadino per cercare di entrare in contatto con le persone senza dimora e in stato di difficoltà. Queste associazioni svolgono l’attività di volontariato in strada la sera con passaggi nelle zone più frequentate dalle persone senza dimora (stazioni e zona centro) con una cadenza variabile da gruppo a gruppo da un minimo di una fino a cinque sere la settimana. A questi servizi si aggiungono altre risorse di volontariato che, pur non prevedendo un sistematico monitoraggio del territorio, spesso si recano in strada per incontrare e aiutare le persone in difficoltà. Tra queste, ad esempio, l’Associazione Bartolomeo & C. via  Camerana 10 e Casa Santa Luisa via Nizza 24.

Altri servizi di vitale importanza per chi vive ai margini della società sono rappresentati dai centri di accoglienza diurna e dall’ambulatorio socio sanitario di via Sacchi 49. L’ambulatorio (aperto tutti i giorni esclusi i festivi, dalle 15.30 alle 18.30) svolge funzioni di prevenzione e di limitazione del danno, oltre che di ascolto e invio ai servizi competenti.  L’offerta di spazi di accoglienza diurna è oggi garantita dal Centro Diurno dell’Associazione Opportunanda, che nei locali di via Sant’Anselmo 28  offre ospitalità e attività laboratoriali. Nel prossimo mese di dicembre, a cura della Caritas Diocesiana di Torino, sarà inoltre attivato un Centro diurno per l’accoglienza di persone senza dimora in via Giolitti 40, in collaborazione con il Ser.Mi.G (Servizio Missionario Giovani).
Le mense rappresentano un’altra preziosa risorsa per dare risposte immediate ai bisogni primari. Alcune di esse forniscono pasti caldi ricevuti dal Comune di Torino, altre ricevono alimenti in eccedenza dalla grande distribuzione e dal Banco alimentare. Hanno sede in via Brugnone 3, via Netro 5, via Andreis 26, via Sant’Antonio da Padova 7, via Nizza 24, via Saccarelli 2, via Guinicelli 4, corso Trieste 57 a Moncalieri, via Ormea 119, via Belfiore, 12, via Giardino 35.

Dati sugli ospiti dei dormitori nell’anno 2011
	sesso
	N°
	%

	F
	387
	31%

	M
	874
	69%

	Totale complessivo
	1261
	

	Età
	N°
	%

	18-29 anni
	218
	17%

	30-39 anni
	314
	25%

	40-49 anni
	349
	28%

	50-59 anni
	264
	21%

	60-69 anni
	90
	7%

	>70 anni
	11
	1%

	non conosciuta
	15
	1%
	

	Totale complessivo
	1261
	100%


	area geografica di provenienza
	Totale
	 %
	Note

	ITALIA
	595
	47%
	

	Unione Europea
	195
	15%
	di cui 168 Romania

	Nord Africa
	178
	14%
	di cui 147 Marocco

	Centro e Sud Africa
	180
	14%
	di cui 57 Nigeria e 28 Somalia

	Europa non UE
	41
	3%
	

	America Asia Oceania
	41
	3%
	

	non rilevata (stranieri)
	31
	2%
	

	Totale complessivo
	1261
	100%
	


Le persone non residenti a Torino sono più del 50% del totale degli ospiti,   provenienti soprattutto dai Comuni della prima cintura.
(dati Assessorato alle Politiche sociali Città di Torino, aggiornati al marzo 2012)
Servizi abitativi per l’autonomia

Tra gli altre attività per i senza fissa dimora da ricordare quelle svolte dai Servizi abitativi per l’autonomia, che offrono accoglienza a cittadini maggiorenni in condizione di marginalità e fragilità e per i quali si prospetti un percorso progettuale per la definitiva autonomia. Presso questi servizi non si accede direttamente ma su richiesta dei Servizi Sociali e Sanitari che concordano con la persona un progetto di reinserimento sociale. L’ospitalità è temporanea (per un massimo di 18 mesi)  legata agli obiettivi del percorso.

Residenza Marsigli e Casa Sidoli: sono due servizi abitativi semiresidenziali dedicati all’inserimento di 31 uomini l’uno e 14 donne l’altro. La gestione durante l’apertura è garantita da operatori sociali; i servizi inoltre offrono personale educativo dedicato all’affiancamento dei cittadini inseriti per la realizzazione dei progetti individuali.

La “Residenza Marsigli” in particolare, oltre all’accoglienza degli ospiti, si caratterizza come centro polifunzionale in grado di offrire servizi al territorio circostante: al suo interno, infatti, è attivo un emporio con annessa caffetteria, che vende prodotti equosolidali ed artigianali; sono inoltre disponibili spazi per attività ricreative e culturali. Nei prossimi mesi sarà inoltre aperto al pubblico un servizio per cure odontoiatriche a prezzi calmierati.

Alloggi di Autonomia: sono otto gli alloggi dedicati agli uomini (28 posti) e due quelli per le donne (4 posti). Sono strutture residenziali dove la presenza di operatori sociali ed educatori è quotidiana ed è dedicata ad accompagnamenti, raccordi con i Servizi Sociali/Sanitari nonché al monitoraggio della convivenza fra gli ospiti.

Sono servizi gestiti in concessione da Consorzi di Cooperative e da Cooperative Sociali.
Nel 2011 i Servizi Abitativi per l’autonomia hanno accolto 162 persone. 

	RESIDENZA MARSIGLI
	68

	CASA SIDOLI
	21

	ALLOGGI DONNE
	11

	ALLOGGI UOMINI
	62

	TOTALE
	162








